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Consegnati 25 attestati
a Fratelli che da

quaranta anni vivono
l’Istituzione



Più che i numeri, seppur im-
portanti, la ritualità e l’armonia
hanno sovrastato la Festa della
Luce organizzata dal Collegio
Circoscrizionale dei Maestri
Venerabili della Toscana ad
Arezzo il 4 dicembre.
La massiccia presenza (più di
700 persone, oltre 500 Fratelli e
200 familiari) ha fatto temere
per la capienza del Tempio al-
lestito per l’occasione al Centro
affari e fiere della città, ma tut-
to si è svolto nel migliore dei
modi e per 540 partecipanti la serata si è conclusa con un’agape bianca.
I Fratelli sono intervenuti da tutta la Toscana, dall’Umbria, dalla Campania, dal-
l’Emilia Romagna; per i toscani c’è stata la possibilità di usufruire di quattro
bus che sono partiti da varie province della regione.
Ad accogliere i Fratelli e loro familiari, i Maestri Venerabili delle dieci Officine
della provincia di Arezzo che hanno organizzato l’evento con in testa Luca Ca-
lugi, presidente dell’Oriente aretino.
Numerosi i dignitari del Grande Oriente d’Italia, dal Gran Maestro Gustavo
Raffi al Gran Maestro aggiunto Massimo Bianchi, al Grande Oratore Morris
Ghezzi e al Gran 1° Sorvegliante Geppino Troise, dal Gran Segretario aggiun-
to Alberto Iannuzzelli al Gran
Tesoriere aggiunto Giovanni
Esposito. Presente il Gran
maestro onorario Mauro La-
straioli. Numerosi anche i Giu-
dici della Corte Centrale, gli
Architetti Revisori, Grandi Uf-
ficiali e Consiglieri dell’Ordine
e Garanti di Amicizia. Presenti
anche i presidenti circoscrizio-
nali della Campania Michele
Di Matteo e dell’Umbria Go-
nario Guaitini e una delega-
zione della Serenissima Gran
Loggia della Repubblica di
San Marino.
La tavola della serata è stata scolpita dall’Oratore del Collegio Giuseppe Ciar-
paglini, e successivamente sono intervenuti il presidente del Collegio toscano
Stefano Bisi e il Gran Maestro Gustavo Raffi.
Durante la serata sono stati consegnati 25 attestati a Fratelli che da quaranta an-
ni vivono l’Istituzione, accom-
pagnati dai loro maestri Vene-
rabili. Nelle sale dei passi per-
duti erano state allestite mostre
particolarmente apprezzate:
una di strumenti antichi di mi-
surazione del tempo a cura del
Fratello Fausto Casi, una mo-
stra di cimeli del risorgimento
a cura del Fratello Paolo Mar-
cati e una serie di opere pittori-
che del Fratello Vincenzo Caca-
ce, Maestro di pittura e di vita.
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L’ultimo Annale, il venticinquesimo, della
Storia d’Italia di Einaudi, dedicato all’esoteri-
smo e curato da Gian Mario Cazzaniga, è sta-
to presentato con grande affluenza di pubbli-
co, in un convegno che si è svolto al Palazzo
della Cultura a Catania organizzato dalla log-
gia catanese ‘Giuseppe Garibaldi’, in collabo-
razione con il Servizio Biblioteca del Grande
Oriente d’Italia. Dopo i saluti delle autorità
presenti, fra cui il Senatore della Repubblica
Salvo Fleres, del Presidente del Collegio dei
Maestri Venerabili di Sicilia Giuseppe Trum-
batore, del Maestro Venerabile della Loggia
Garibaldi, Alfredo Cocchiaro e del presidente
della Associazione onlus Mani Amiche patro-
cinante della manifestazione, Francesco
Zaccà, è intervenuto il Grande Ufficiale Gran-
de Oriente d’Italia, Salvo Pulvirenti, che ha
evidenziato l’importanza del binomio cultura
ed esoteria rimarcando come Catania sia di-
ventata, negli ultimi anni, un importante pun-
to di riferimento nella divulgazione del pen-
siero massonico.
I lavori sono stati introdotti e coordinati da
Ferdinando Testa, che ha presentato un ampio
excursus, evidenziando come uno dei tanti meriti di questo libro è quello di restituire dignità, valore ed efficacia al pensiero esoterico spesso rele-
gato ai margini del sapere e privo di una collocazione scientifica e storica. Il volume raccoglie 32 saggi di specialisti affermati che riprendono i fi-
loni esoterici, magici e mistici di antiche tradizioni occidentali e orientali analizzandone lo sviluppo nel nostro Paese anche in età moderna. Dai

neopitagorici ai cabalisti, dal rosa crocianesimo alle
correnti esoteriche novecentesche, gli studi si spin-
gono fino a nuove forme contemporanee.
Dino Fioravanti, responsabile del Servizio Bibliote-
ca, ha ricordato come questa pubblicazione, segno di
una riflessione del mondo universitario su un tema
spesso ai margini dell’Accademia, prosegua l’impe-
gno dell’Istituzione Massonica ad approfondire que-
sto filone di ricerca. In questo senso il Grande Orien-
te ha promosso nel 2002 un convegno di studi inti-
tolato Sulla soglia del sacro: esoterismo ed iniziazione
nelle grandi religioni e nella tradizione massonica. Il pre-
side della facoltà di Lettere dell’Università di Cata-
nia, Enrico Iachello ha parlato della figura di Gari-
baldi, evidenziando la ricchezza e la complessità del
personaggio e di come sia importante affrontare il
rapporto tra cultura e religione civile, insistendo for-
temente sul tema del recupero del senso dei valori
laici ed istituzionali.
Il volume era stato presentato a Torino, con analogo
successo di pubblico e di critica.

IACHELLO: SERVE RECUPERARE IL SENSO DEI VALORI LAICI E ISTITUZIONALI

Cultura ed esoteria,
Catania fa strada al pensiero massonico
In collaborazione con il Servizio Biblioteca del GOI, presentato dalla
Loggia Giuseppe Garibaldi l’Annale Einaudi sull’esoterismo curato da
Cazzaniga
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Il preside Iachello e il prof. Cazzaniga insigniti “membri onorari esterni”
della Loggia Garibaldi di Catania
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L’INTERVENTO DEL GRAN MAESTRO GUSTAVO RAFFI

Esoterismo,
una chiave per decodificare la storia
Siamo molto grati a Salvo Pulvirenti e a tutti gli altri fratelli di Catania per questo incontro che resta nei nostri percorsi di uomini del dubbio,
perché le pagine che presentiamo sono la fotografia di un cammino di sapienza. L’esoterismo è sempre stato, al pari della filosofia, un modo
di vivere che riceve la sua impronta dall’amore per la conoscenza. Non lo concepiamo come una fuga dalla realtà o una prospettiva consolato-
ria, né può essere strumento di potere. In una prospettiva di storia della cultura, la riflessione sull’esoterismo è per la Libera Muratoria una
delle chiavi per comprendere la storia. Il ‘segreto’ è porsi in ascolto di qualcosa che è oltre la parola e al di là di ciò che si vede.
Lo è dai tempi della storia infinita di Artù, Merlino e Morgana; lo è con il Faust di Goethe o con le riflessioni potenti di Renè Guenon, lo è
sempre nel fascino di quell’oscuro che da Eraclito in poi è grimaldello per una comprensione sempre ulteriore e superante, per quanto penulti-
ma delle vicende umane nel tempo. Da sempre, coscienza magica e certezze antiche accompagnano l’uomo sui sentieri della vita. Tutto ciò è
anche un modo di guardare la vita, di indagare la natura e andare al fondo delle cose.
Un’immagine mi torna in mente come modello di ciò che va evitato: è quelle delle Danaidi, le donne del mito greco condannate dagli dèi a ver-
sare all’infinito acqua in brocche rotte. La lezione è una: occorre indirizzare conoscenze ed energie verso azioni non disperanti. La nuda vita fa
i conti anche con questa dimensione prima di incamminarsi, con la sua bisaccia di senso, verso un vero umanesimo. Da questo punto di vista,
la riflessione e la pratica esoterica, come sapere che solo pochi riescono a conquistare e che richiede pazienza e costanza, è logos che supera
la diacronia dei saperi, per farsi segno lungo un sentiero umano. L’Inizio di una possibile Bellezza che salverà il mondo della decadenza.
Rispetto a ciò, il recupero di quella prisca sapientia di cui parlava Giordano Bruno, è sapere che unisce le epoche, e parla di conquiste della ra-
gione contro la legna passata ai roghi dei dogmi e dell’integralismo. L’umanità multiculturale, che ha radici esoteriche, è l’occasione per svi-
luppare quella tradizione di pensiero che concepisce l’umanità come nesso del particolare e dell’universale, cerniera tra eticità e comunità, lai-
cità e necessario divenire della differenza. Nell’epoca della mobilitazione globale, l’esoterismo inteso come radice valoriale rimanda a un si-
gnificato più profondo e a una parola perduta di confronto e ricerca. Esoterismo, allora come archè di un’idea di umanità, pensata come movi-
mento e contraddizione dei luoghi comuni.
La Fenice è testata d’angolo del Tempio esoterico. Occorre anche vigilare al bivio perché l’ignoranza è in agguato, e non dimenticare che il co-
struttore medioevale sapeva ridere, perché era certo che i cicli del tempo compiranno la loro opera. “Ma non preoccuparti né del posto né del-
l’ora, allora vedrai il Pellicano”, recita un passo de Il viaggio iniziatico, il nuovo libro di Christian Jacq. Trasmettere lo spirito dei simboli è il
primo dovere di un iniziato. Ma anche le parole devono avere sempre un senso: “Impara a non soddisfarti mai di nulla, perché la Speranza è
l’apertura delle porte più chiuse”. Soprattutto, è la lezione forse più forte di queste pagine, “non dimenticare che la Carità è la legge del Mae-
stro. E’ la Carità che mantiene uniti. Più sappiamo, più siamo responsabili e meno abbiamo il diritto di vantarci”. La rete delle luci passa an-
che per questa verità.

Roma, 9 dicembre. “Auguri a un grande italiano, uno statista che ha servito bene il nostro Paese e continua con umanità e intelligenza a da-
re prestigio alla nostra storia repubblicana”. Così Gustavo Raffi, Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia, formula gli auguri del GOI al pre-
sidente emerito e senatore a vita Carlo Azeglio Ciampi, per il suo novantesimo compleanno. “Ricordiamo con affetto – prosegue l’avvocato
ravennate alla guida della Libera Muratoria di Palazzo Giustiniani – il suo infaticabile impegno civile, politico e istituzionale di garante del-
la Costituzione, a tutela dei valori della Repubblica. Siamo d’accordo con Stefano Folli che oggi, sul ‘Sole 24 Ore’, definisce il senatore a vita
‘ultimo uomo del Risorgimento’, augurandoci al contempo che la sua lezione alta di vita e di politica continui a parlare all’oggi della nazio-
ne. L’insegnamento di Ciampi non può infatti restare solo una pagina di storia profonda che racconta di Italia e di Europa, ma deve traccia-
re un percorso di presa di coscienza anche per il centocinquantenario dell’Unità d’Italia, per l’incompiuto cui dobbiamo lavorare tutti insie-
me affrontando le sfide che ci attendono”. “Ci farà a lungo strada – conclude Raffi – l’energia morale, la forza del progetto e il pensiero di
Ciampi che hanno costruito un percorso per ravvivare la memoria nazionale e avvicinare i cittadini alle istituzioni e al tricolore, che è sim-
bolo di tutti. Auguri presidente”.

Ciampi: Raffi (GOI), auguri
Presidente, la sua lezione
importante per la Nazione



Giovedì 18 novembre è stato celebrato il trentennale della fondazione
della Loggia Alessandro Procacci all’Oriente di Fano. All’evento han-
no partecipato il Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia, Gustavo
Raffi, il Grande Oratore aggiunto del GOI, Francesco Tenella, i consi-
glieri dell’Ordine Roberto Bracci, Tiziano Busca e Oreste Rossi, il giu-
dice della Corte Centrale Massimo Agostini, il presidente del Collegio
circoscrizionale delle Marche Mauro Guardati con numerosissimi
Maestri Venerabili e rappresentanti di tutte le officine marchigiane.
Dopo un breve excursus sulle vicende della fondazione, rievocate dal
decano Giordano Bruno Galli, sono stati consegnati diplomi ricordo ai
fratelli fondatori, ed il Gran Maestro ha consegnato personalmente
l’attestato ai congiunti di coloro che sono passati all’Oriente Eterno.
“Trent’anni non sono pochi – ha sottolineato il Maestro Venerabile del-
la R. L. Procacci, Massimo Frenquellucci – Corrispondono alla parte
socialmente attiva e responsabile della vita di molti di noi. Responsa-
bilità che i Liberi Muratori esercitano
in primo luogo nei confronti di sé stes-
si, applicando la ricerca della verità ad
ogni questione della sfera esistenziale,
relazionale e civile. Ma benché quasi
tutti ritengano di conoscerla, e tutti i
sistemi forti di pensiero, religioni e
ideologie, si siano sempre arrogati il
privilegio esclusivo di possederla, la
verità in larga misura non è altro che
un’astrazione, ed essendo condiziona-
ta dalla percezione individuale, non si
configura affatto come un’entità og-
gettiva e univoca”. Per Frenquellucci,
“l’imposizione di verità preordinate e
indiscutibili ha causato in ogni tempo
all’umanità intera una quantità indici-
bile di sopraffazioni, di sofferenze fisi-
che e di angosce esistenziali perché è
sempre stata lo strumento fondamen-
tale del dispotismo e dello sfruttamen-
to, condannando di generazione in ge-

nerazione la maggior parte degli uomini e la quasi totalità delle don-
ne all’ignoranza, all’asservimento e all’infelicità: gli eterni nemici con-
tro i quali si sono sempre battuti e sempre si batteranno i Massoni, i
quali vi oppongono i principi della libertà, dell’uguaglianza e della
fratellanza. Lavorare per il Bene dell’umanità significa lavorare per il
progresso della conoscenza, e soprattutto – aldilà di un ingenuo otti-
mismo scientista – per l’affermazione della libera ricerca della verità
contro ogni forma, manifesta o velata, di assolutismo e di oscuranti-
smo”. Il Gran Maestro Raffi, dopo aver espresso caloroso apprezza-
mento per la manifestazione e per la particolare emotività della sera-
ta, ha tracciato un ampio quadro delle recenti iniziative internazionali
promosse dal Grande Oriente d’Italia. Un vissuto di sapienza da par-
tecipare ai Fratelli perché il Tempio custodisca il pensiero del domani
da costruire.

Colonne
che reggono le sfide
del tempo
e del pensiero
Celebrato a Fano il trentennale
della fondazione della Loggia
Alessandro Procacci
Il primato della libera ricerca della
verità contro ogni forma di
oscurantismo
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Il 2 ottobre scorso la Loggia
“Emulation” n. 1047 all’O-
riente di Palermo, ha festeg-
giato i primi venticinque
anni di vita. Le celebrazioni
si sono svolte presso la casa
massonica di Palermo attra-
verso una tornata magi-
stralmente condotta secon-
do il metodo di lavoro
“Emulation Ritual” e ciò
con la prevista apertura nei
tre gradi e successive letture
Prestoniane.
Erano presenti numerosi
ospiti tra i quali, il Gran
Maestro Aggiunto, Antonio
Perfetti, il presidente del
Collegio Circoscrizionale
dei MM.VV. della Sicilia,
Giuseppe Trumbatore, il
Grande Architetto Revisore
Francesco Sammartano, i
Garanti di Amicizia Martino
Abbruzzo e Roberto Anni-
no, i Maestri Venerabili Vin-
cenzo Vacante della R.: L.:
Garibaldi n. 784, Sandro De
Gregorio della R.: L.: Filippo
Cordova n. 894, Giuseppe
Calcaterra della R.: L.: Stret-
ta Osservanza n. 774, Gioac-
chino Oliva della R.: L.: V.E.
Orlando n. 896, Natale Cop-
polino della R.: L.: Fratelli
dell’Unione n. 879, tutti del-
l’Oriente di Palermo ed an-
cora Roberto Annino della
R.: L.: Logos n. 1327 dell’O-
riente di Siracusa, Giovanni
Di Stefano della R.:L.: La Fe-
nice n. 1342 dell’Oriente di
Catania, tutti peraltro ac-
compagnati dai rispettivi e
numerosi appartenenti alle
loro Officine. L’introduzio-
ne dell’attuale Maestro Ve-
nerabile Vincenzo Scaglione
ha ripercorso le tappe signi-
ficative della Loggia, dove-

rosamente ricordando tutti i
nominativi dei Fratelli Fon-
datori che con il loro contri-
buto hanno dato vita alla
stessa.
In particolare è stato ricor-
dato il Fratello Fondatore
Primo Maestro Venerabile
insediato di allora Fr.: Vito
Emanuele Agliastro e ciò at-
traverso la rilettura della ta-
vola che lo stesso lesse il 2
ottobre 1985 quando si ac-
cinse ad assumere il ma-
glietto come primo Maestro
di Cattedra della Loggia. A
seguire gli interventi dei
Fratelli della Loggia con,
Fulvio Fisicaro, 1° Sove-
gliante, con una tavola sul
Rituale Emulation e gli Ex
past Maestri Venerabili ri-
spettivamente di, Cappella-
no Fr.: Leo Di Nino, con una
tavola sul significato del
perché innalzare 25 anni fa
una Loggia di rituale Emu-
lation e Maestro delle Ceri-
monie Fr.: Francesco Paolo
Fasola, unico Fratello Fon-
datore a piè di lista, che con
una tavola di grande emoti-
vità ha fatto rivivere il cam-
mino iniziatico di tutti i
MM.: VV.: che si sono succe-
duti nei cinque lustri di vita
della Loggia. Numerosi gli
interventi dei Fratelli inter-
venuti che, a conclusione,
sono stati coronati dall’in-
tervento del Gran Maestro
Aggiunto Perfetti il quale,
portando i saluti del Gran
Maestro del GOI, Gustavo
Raffi, ha anche espresso vi-
vo compiacimento per la ri-
tualità Emulation a cui i la-
vori attentamente assistiti
sono stati magistralmente ri-
volti.

Palermo festeggia i primi venticinque
anni della Loggia Emulation
Un cammino di sapienza e umanità che scrive tavole di comunione nel
cuore del Grande Oriente
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Roma, 1 dic. – Destinare i soldi delle scuole private al recupero del patrimonio ar-
cheologico italiano. La proposta è del Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia, Gu-
stavo Raffi, che ammonisce: “Il tramonto dell’Occidente passa per l’oblio della me-
moria e delle nostre radici. Basta con i liquidatori della storia: non ci stiamo ad assi-
stere alla rovina di pietre e percorsi culturali che insegnano libertà di pensiero e di
azione. Proponiamo di destinare le risorse stanziate per le scuole private al recupe-
ro e alla tutela dei siti archeologici del nostro Paese, patrimonio d’umanità del mon-
do intero”.
Per il Gran Maestro della maggiore obbedienza massonica italiana, “una politica che
abbia davvero un progetto e un’anima non può non considerare Pompei e le mille
pietre di speranza della nostra Italia come un inesauribile racconto di vita e di futu-
ro. Solo la miopia di logiche bottegaie può impedire al futuro di farsi strada nella
grande lezione della tradizione che dobbiamo cogliere per costruire, nel centocin-
quantenario dell’Unità d’Italia, un’idea di Paese che fa della cultura non un proble-
ma da puntellare con interventi estemporanei o emergenziali, ma un terreno di svi-
luppo concreto e di promozione di territori abitati da un pensiero alto, da vissuti
profondi che hanno affrontato e vinto le sfide del tempo e della qualità del vivere,
dando indicazioni al cammino di senso dei cercatori di verità”.

Roma, 2 dicembre. “Lanciare accuse senza fondarle in precisi riscontri fattuali, più che da ‘pastori’ ci sembra un comportamento
da ‘banditori”. Così Gustavo Raffi, Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia, replica alle dichiarazioni di monsignor Michele Pen-
nisi, vescovo di Piazza Armerina (Enna), che legano la Massoneria a oscure trame di potere.
“Se sua eccellenza Pennisi – spiega Raffi – è a conoscenza di coinvolgimenti dei Liberi Muratori del Grande Oriente d’Italia in qual-
che torbida storia di corruzione o di attività criminali, faccia nomi e cognomi, indichi le circostanze e si rechi senza indugi alla Pro-
cura della Repubblica, assumendosi ogni responsabilità civile e penale. Altrimenti faccia silenzio, legga qualche bel libro e predi-
chi l’avvento, ma non parli del Grande Oriente d’Italia di Palazzo Giustiniani che con questa spazzatura nulla a che fare e impu-
nemente viene accostato nelle sue ‘denunce’ a forme occulte di potere, espressione della criminalità organizzata quali la mafia, la
camorra o la ‘ndrangheta”.
“Il Nazareno mi sembra dicesse: ‘Sì, sì, no no sia il vostro parlare. E il più viene dal maligno’. Il tunicato rilegga qualche pagina di
vangelo”, taglia corto l’avvocato ravennate alla guida della più antica obbedienza massonica italiana.

Raffi (Goi):
destinare risorse
per scuole
private alla tutela
del nostro
patrimonio
culturale

Corruzione: Raffi (Goi), vescovo Pennisi chiarisca a chi indirizza
accuse di commistioni tra Massoneria e poteri criminali
Parli con i fatti, assumendosi responsabilità civili o penali, o taccia



“Piangiamo un fratello vero, stringendo nel cuore le sue parole di luce che ci faranno compagnia in
ogni inverno del nostro cammino”. Gustavo Raffi, Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia, esprime
così il cordoglio dell’Istituzione per la scomparsa, venerdì 27 novembre, del fratello Blasco Mucci, di-
rettore de ‘Il Laboratorio’, storica rivista della Massoneria Toscana. “Blasco è stato un uomo che ha
avuto il coraggio di affrontare le grandi sfide”, rimarca il Gran Maestro del GOI, “perciò sulle pietre
del libero pensiero resterà forte il suo pensiero di vita, la sua battaglia senza sosta per i diritti delle per-
sone e per valori che non conoscono la notte”.

“Resta nel vento che porta le scelte – aggiunge Raffi – e
nelle tracce profonde non solo della massoneria toscana
ma dell’intera comunione, il vissuto unico di Blasco Muc-
ci. Fa strada anche l’energia con cui, in decenni di impe-
gno, ha dato prova di un’inquieta volontà di ricerca che ha saputo farsi parola e testimonian-
za, anche attraverso la realizzazione del Museo Massonico di Compiano. Il suo ‘Laboratorio’
non era e non sarà soltanto una rivista ma un’indicazione di senso, uno spazio continuo di con-
fronto, dove uomini del dubbio dialogano a viso aperto con la società di cui sono parte e spe-
ranza”.
Per il Gran Maestro di Palazzo Giustiniani, “l’intelligenza di Blasco nel decodificare i percor-
si rappresenta un esempio da seguire per i liberi muratori del Grande Oriente d’Italia. Siamo
sicuri che lavorando al muro sempre incompiuto del nostro cammino, ciascuno di noi saprà
scorgere il suo inconfondibile basco, il suo sorriso e la lezione di umanità che ha saputo do-
narci. La terra sia lieve al nostro fratello, l’edera custodirà l’insegnamento di un maestro che
continuerà a camminare con noi”.
Le esequie sono state celebrate domenica 28 novembre presso la chiesa di San Michele a Ro-
vezzano, nella solita via a Firenze.
Ha scritto Stefano Bisi: “Blasco è uno di quei fratelli che pensi che non possanomai lasciarti. So-
no immortali, sono immortali le loro opere, le loro azioni. Non sembra vero che non si possa ri-
vedere Blasco in Borgo Albizi con l’inseparabile basco e il suo modo di fare gentile e affettuo-

so. Ci mancherà quel suo ‘pace e prosperità’ con cui salutava prima di andare dalla suaAnnetta. Blasco era un poeta a suomodo. Chis-
sà come avrebbe voluto essere ricordato? Forse con una dotta citazione come lui sapeva fare. Io voglio soltanto dirti: ti voglio bene Blasco”.

Addio a Blasco Mucci,
il Maestro che sapeva costruire umanità
Il cordoglio del Gran Maestro Raffi: la sua lezione resterà nei nostri
cuori, come il suo pensiero libero

Ciao, Silvestro.
L’ultima volta che ci siamo sentiti, mi hai fat-
to capire con la Tua solita intelligente ritro-
sia che il sipario stava per calare: la voce im-
pastata, qualche difficoltà a comprenderTi,
le parole non sempre chiare.
Mi hai fatto pensare, in quei momenti, alle luci di Dorgali: così inten-
se, così vere, così abbaglianti.
Ho immaginato che stavi ridendo, con quel Tuo sorriso ampio, da hom-
bre vertical, come se vedessi il mare dopo la galleria di Cala Gonone.
Sì, ho pensato alla Sardegna, associandoTi ad un sardo scomparso da
poco.
Non si può non pensare, ricordandoTi, alla Massoneria, la Tua “fami-
glia”, della quale ormai fai parte indissolubile così come della sua
storia.
Eri deluso degli ultimi tempi. Mi dicevi che “non hanno tempo, pa-
zienza, non guardano in faccia a nessuno, vogliono tutto e subito!”,
anche se non hai mai pronunciato un nome: Ti sarebbe apparso, no-
nostante tutto, irriguardoso pur non essendo d’accordo con talune
iniziative “fraterne”.

Eh, gia!
Non eri uomo da corridoio, sorridevi quan-
do non potevi rispondere, nel timore di ve-
nire meno al segreto iniziatico, e invitavi al-
la calma, nell’attesa del momento giusto.

Sei sempre stato attento ad ogni spesa capitalizzando al meglio quel-
lo che era il Tesoro di ognuno di noi. In questo ricordavi il Gran Mae-
stro Lenzi.
Sei sempre stato (e non è una banale ripetizione) vicino a tutti i Fra-
telli, quale che era il luogo d’origine, senza fare mai pesare il Tuo
ruolo.
Hai cercato senza sosta di prevenire per non curare, intervendo sul
cuore dei Fratelli più che sulla mente, ambigua e folle portatrice di
principi spesso dettati soltanto da personalissime prese di posizione.
Per qualche giorno saranno molti i Tuoi eredi. Sorriderai osservando-
li da dove Ti trovi ora.
E se avessi avuto la temerarietà di dirTi quello che Ti scrivo oggi mi
avresti bloccato dicendomi: “Ma anche le luci di Dorgali si spengono
all’alba …”.

Grazie, Silvestro.

IN RICORDO DI SILVESTRO TAMBELLI

LE LUCI DI DORGALI
di Francesco Lorenti
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Lo scorso 27 novembre nell’antica cornice del Salo-
ne delle Feste dell’Hotel Astoria di Firenze si è te-
nuta la conferenza dal titolo “Loggia Concordia
n.110: 1861-2011, 150 anni di storia di una Loggia
Massonica a Firenze”.
L’evento, al quale era presente anche il Gran Mae-
stro Onorario Mauro Lastraioli, ha raccolto un nu-
meroso pubblico proveniente da tutta Italia in quel-
la che fu la sede settecentesca della Loggia Elisa, tra
le prime nel nostro paese, ponendosi come un im-
prescindibile momento di riflessione storica e collet-
tiva.
Prima di dare inizio alla manifestazione, il Presiden-
te del Collegio, alzandosi in piedi, ha ricordato a tut-
ti i presenti, l’amatissimo Fratello Blasco Mucci, fon-
datore e direttore responsabile della Rivista Il Labo-
ratorio per oltre 20 anni, scomparso la sera prima.
L’evento, di grande importanza, ha visto il Maestro
Venerabile della Concordia Marco Rossi, il Presidente del Collegio Circoscrizionale dei MM.VV. Stefano Bisi e il Gran Maestro Aggiunto del
GOI Massimo Bianchi, a cui si sono affiancati in successione tre relatori di alto livello nelle persone del Prof. Fulvio Conti, il Prof. Adalber-
to Scarlino ed Enrico Baccarini.
Ripercorrendone le gesta e le figure più illustri la Conferenza costituisce la prima manifestazione pubblica di una serie che si concluderan-
no il prossimo anno e che vedranno anche la pubblicazione di alcuni saggi analitici. Il Prof. Fulvio Conti, nel suo intervento, ha ripercor-
corso la storia della Loggia, dalla sua fondazione nel 1861 abbracciando il periodo risorgimentale fino a giungere ai primordi dell’epoca fa-
scista quando, nel 1925, il Gran Consiglio decise di bandire le comunioni massoniche dal nostro paese. Il Prof. Conti sarà anche a breve au-
tore di un testo in cui si ripercorrerà la vita e le opere di alcuni Fratelli che furono a piedilista della Concordia, grandi figure che crebbero
sotto le sue ali protettive e portarono nel mondo profano un rinnovato spirito umanitario e libertario.
Durante il Convegno il Prof. Adalberto Scarlino ha ripreso il contributo del Prof. Conti analizzando diversi personaggi appartenuti alla Con-
cordia soffermandosi soprattutto sul loro contributo nel mondo profano e nel processo di unificazione del nostro paese ovvero mostrando
l’evoluzione che la loro vita massonica produsse di riflesso nel mondo laico. Personaggi come Federico Stibbert e Acrisio Bianchini (inven-
tore della cinematografia moderna e dei primi studi di Cinecittà) sono solo alcuni degli uomini che nobilitarono le Sue colonne. Enrico Bac-
carini ha infine ripercorso la storia della Loggia Concordia dagli anni ’20 fino ai primi anni ’80 soffermandosi su i drammatici momenti vis-
suti durante la dittatura fascista e mostrando materiale inedito della rifondazione della Loggia Concordia avvenuta ad opera di Plinio Citi
nel 1943.
Cercando la comprensione e l’insegnamento della Via iniziatica i Fratelli della Concordia hanno, in un secolo e mezzo, potuto salire la sca-
la della conoscenza e forgiarsi come uomini nuovi, coscienti di possedere un compito e una consapevolezza amplificata dal cammino intra-
preso, portando il loro contributo nella vita profana e interagendo per un miglioramento generale della società civile. Con la loro attiva pre-
senza anche in ambito profano i figli di questa Loggia non crebbero solo come iniziati ma si forgiarono anche verso i più alti ideali umani,
vissero la propria vita cercando di migliorare le condizioni della gente comune e lottarono perché fossero compresi e sempre presenti nei
cuori di ogni uomo i più alti valori della massoneria, i principi democratici e libertari.
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I FIGLI DI QUESTA OFFICINA VISSERO DA INIZIATI E SI FORGIARONO VERSO I PIÙ ALTI IDEALI UMANI

Concordia n.110, 150 anni di storia di una
Loggia Massonica a Firenze
L’evento, al quale era presente anche il GMO Lastraioli, ha raccolto un
numeroso pubblico
proveniente da tutta Italia
in quella che fu la sede
settecentesca della
Loggia Elisa
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Cercati
e cambiandoti
ti troverai
Una riflessione
sulla Massoneria
speculativa
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Il Gran Maestro Gustavo Raffi alla Mostra Cristiani d’Italia. Chiese, Stato e società
1861-2011
Lunedì 6 dicembre 2010, alla Pontificia Università Gregoriana, il Gran Maestro Gustavo Raffi ha partecipato alla presentazio-
ne delle opere, mostre e attività sui Cristiani d’Italia Chiese, Stato e società 1861-2011, programmate per le celebrazioni del
150° dell’Unità d’Italia. L’evento è stato introdotto e moderato da Arrigo Levi, Consulente del Presidente della Repubblica. Sono
intervenuti: Giuliano Amato, Presidente dell’Istituto della Enciclopedia Italiana, Norman Tanner, Decano della Facoltà di Storia
e Beni Culturali della Chiesa della pug, Giovanni Minoli, coordinatore dei programmi Rai del 150° dell’Unità d’Italia, Alberto Melloni, Segretario del-
la Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII.

Imola 16 dicembre – Andrea Costa, politico e massone.
Mai celebrazione è stata più opportuna: a cento anni dalla morte e nell’imminenza del 160esimo anniversario della nascita, Andrea Costa sarà ri-
cordato dal Grande Oriente il 16 dicembre con una tempestività unica, soprattutto nell’ottica del prossimo 150esimo della nostra unità naziona-
le. Considerato tra i fondatori del socialismo italiano, fu un appassionato politico, figura primaria della nostra storia democratica e convinto libe-
ro muratore, tanto da diventare Gran Maestro Aggiunto del Grande Oriente d’Italia. Con “Andrea Costa, Socialista, Politico, Massone, Gran Mae-
stro Aggiunto del Goi” la loggia imolese a lui dedicata e la “Evangelista Torricelli” di Faenza organizzano un incontro particolare per evidenziare
lo spirito di un tempo singolare che fece grande il nostro Paese. Sarà presente il Gran Maestro Gustavo Raffi. L’appuntamento è alle ore 20,30 al
Palazzo Sersanti di Imola (Piazza Giacomo Matteotti 8) con una manifestazione che sarà un misto di cultura storica e intrattenimento. Dopo il sa-
luto del maestro venerabile della loggia “Andrea Costa”, Francesco Corrado, lo storico Santi Fedele farà la cronaca del tempo e un excursus bio-
grafico del nostro personaggio che, subito dopo, prenderà vita con Emanuele Montagna per la serie “Le interviste Impossibili“ da lui diretta. At-
tore, regista e docente universitario, Montagna sarà affiancato dall’attrice Tina Milano e dal giornalista del quotidiano “Il Resto del Carlino” An-
drea Maioli che lo intervisterà nei panni di Andrea Costa. L’autore è Marco Poli. Chiuderà l’incontro il Gran Maestro Raffi.

Arezzo 18 dicembre – Concerto di Natale. Iniziativa benefica della loggia “Italia Libera”.
Anche quest’anno la loggia “Italia Libera” (748) di Arezzo organizza un concerto di Natale a scopi benefici. Si svolgerà nella casa massonica cit-
tadina (Via Pescioni 2) dalle ore 17,30 e, con il titolo “Il ‘Nostro’ Risorgimento”, sarà dedicato al 150esimo dell’Unità d’Italia. Il ricavato della se-
rata sarà devoluto all’Alicat, un’associazione senza scopi di lucro, apartitica e aconfessionale, che intende realizzare una casa di accoglienza per
i bambini etiopi di Addis Abeba.

8° Concerto dell’Epifania della Loggia Burlamacchi di Lucca
Anche questo anno nell’auditorium di San Romano, in Lucca, il prossimo 6 gennaio 2011 alle ore 17 si terrà il tradizionale concerto organizza-
to dalla R.L. Burlamacchi n. 1113. Il soprano Carmen Solìs e il tenore Khachatur Badalyan eseguiranno brani tratti da opere liriche di Giacomo
Puccini e Giuseppe Verdi, accompagnati al pianoforte dal Maestro Leonardo Catalanotto. La serata è organizzata per allietare gli animi dei par-
tecipanti, ma anche per contribuire ad attività di sostegno a favorire chi versa in stato di bisogno. L’ingresso è ad offerta libera.

A Palmi la lezione di Sigfrido Hobel nei percorsi di ‘Per Colloquia Aedificare’
Lo scorso 26 novembre presso la Casa Massonica di Palmi si è tenuto il terzo ed ultimo incontro della decima edizione del “Per Colloquia Aedificare”,
percorso culturale avviato con successo dall’Officina Pitagora-XXIX Agosto n. 1168 Or. Palmi. Tema dell’anno: “Il Soffio del Sacro tra visione e sugge-
stione”. Hanno impreziosito la serata decine di fratelli provenienti dagli Orienti di Reggio Cal., Alto Jonio Reggino, Palmi, Cosenza, Crotone, accompa-
gnati dai loro maestri venerabili. Hanno inoltre preso parte ai lavori i fratelli Luciano Arcudi, Francesco Capria, ispettori Circoscrizionali, Raffaele Scarfò,
vice presidente Collegio Circoscrizionale MMVV Calabria, Nino Marcianò, Consigliere dell’Ordine, Gigi Grasso, Garante di Amicizia, i Grandi Ufficiali fra-
telli Cosimo Petrolino, Filippo Bagnato, Aurelio Palmieri. Inoltre, non ha fatto mancare la sua costante e autorevole presenza il fratello Tonino Perfetti,
Gran Maestro Aggiunto. Dopo l’apertura rituale dei lavori, Roberto Lovecchio, MV dell’Officina, ha ceduto la parola al fratello Sigfrido Hobel, relatore
della serata con la tavola “Il Principe di Sansevero, alchimista e massone”. L’esposizione multimediale, intreccio sapiente di parole ed immagini, ha cat-
turato l’attenzione dei molti fratelli presenti, soprattutto quando attraverso la visione del percorso esoterico presente all’interno della Cappella di San
Severo, il fr Hobel è riuscito a far emergere in tutti l’emozione di un “viaggio” denso di simboli e suggestioni, altrimenti non comprensibili. Storia, filo-
sofia, simbolismo, alchimia, elementi che hanno impreziosito una serata di alto valore culturale, in perfetta sintonia con i lavori portati avanti, da anni,
dall’ Officina Pitagora-XXIX agosto di Palmi. Il plauso dei tanti fratelli presenti è stato testimoniato dai numerosi interventi, tutti in linea con il filo emo-
zionale intrecciato dal fr. Hobel. Il Gran Maestro Aggiunto Perfetti nel portare i saluti del Gran Maestro del GOI, Gustavo Raffi, ha esaltato lo spessore
culturale ed esoterico tracciato da Hobel che, sicuramente, ha donato a tutti i fratelli presenti una gemma preziosa da custodire gelosamente, in atte-
sa di condividere i prossimi incontri del ‘Per Colloquia edificare’, un percorso di primato e pensiero nel panorama massonico calabrese.
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Addio a Pier Luigi Tenti, amico dell’anima e stella
che brilla nel Pantheon del Grande Oriente d’Italia
“Al bivio di due strade del cuore, un amico dell’anima non ci cammina più accanto”. Gustavo Raffi, Gran Mae-
stro del Grande Oriente d’Italia, esprime così il dolore di tutto il GOI per la scomparsa del Fratello Pierluigi Tenti,
rappresentante del Consiglio dell'Ordine nella precedente Giunta del GOI ed ex Gran Dignitario del Grande Orien-
te d’Italia palazzo Giustiniani.
“Con i labari a lutto – prosegue l’avvocato ravennate alla Guida di Palazzo Giustiniani – piangiamo un grande
uomo di cui ricordiamo la delicatezza della persona e la grande umanità che ha saputo testimoniare. Portiamo
nelle scelte di ogni giorno il suo pensiero libero e la voglia di costruire che hanno fatto di lui una colonna ferma
e lucida nella storia della Libera Muratoria italiana. Sarà al nostro fianco nelle battaglie di domani, custodendo
una lezione di vita che ci farà compagnia in ogni stagione della nostra ricerca di senso”.
“Lo ricordiamo anche per il suo impegno civile e per la passione che sapeva mettere negli impegni della vita e

della politica concepita come costruzione sociale. Fa più freddo al cuore non poterci parlare – conclude Raffi – ma nella volta stellata della Mas-
soneria abbiamo una stella in più cui guardare come segno di riferimento. Perché l’intera storia di Pierluigi Tenti dice che i principi e i valori del
Grande Oriente d’Italia non sono parole astratte ma carne viva della società. E possibilità di rivoluzione personale. Starà con noi per sempre”.
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Nel quadro delle celebrazioni dei 150 dell’Unità d’Italia, il Servizio Biblioteca del Grande Oriente d’Italia ha presentato martedì 30 novembre il vo-
lume di Lucio Villari “Bella e Perduta”. All’evento, moderato da Bernardino Fioravanti, erano presenti il Gran Maestro Gustavo Raffi, l’autore del
libro, giunto ormai all’ottava edizione, Lucio Villari, il senatore Luigi Compagna e Valerio Zanone.
Fioravanti nell’introdurre la serata ha ricordato quanto il Risorgimento che nell’immaginario di oggi rappresenta qualcosa di vecchio sia stato in
realtà realizzato da molti giovani come ad esempio il ventenne Goffredo Mameli che partendo da Villa il Vascello fu ferito a morte nel corso della
battaglia per la difesa della seconda Repubblica Romana. Bella e Perduta è un libro che si legge in un fiato rivolto al grande pubblico ma altrettanto
stimolante per gli studiosi come contributo all’attuale dibattito sull’Unità d’Italia.
Zanone ha aperto gli interventi sottolineando come il luogo dell’incontro, il Vascello, così suggestivo e significativo nel cammino verso la libertà del
nostro Paese, sia capace di donare “una serenità unica, anche per la presenza di tanti amici”.“Come nella Commedia di Dante, per rinascere a vita
nuova occorre attraversare l’inferno”, proprio come fecero i Patrioti nell’epoca del Risorgimento, in uno slancio che nella situazione attuale del no-
stro Paese, ha ricordato Zanone, riassume nuovamente grande attualità.
Luigi Compagna ha identificato nella malinconia, la musa ispiratrice del libro di Lucio Villari, per un Risorgimento che “non deve essere accanto-
nato in un archivio, ma deve accompagnarci e guidarci nel momento storico attuale”. L’originalità del volume, ha proseguito il senatore Compa-
gna, è nella sua interpretazione del ’48 italiano, un “grande momento di liberalismo e non di socialismo”, superando un’interpretazione, conside-
rata “scolastica”, nella quale “l’età del liberalismo fosse principalmente quella del diritto costituzionale, prima che subentrasse una democrazia di
stampo socialista”.
Villari ha aperto il suo intervento esprimendo tutto il suo apprezzamento per aver avuto la possibilità di presentare il suo libro in un luogo sacro
per la Repubblica Romana, trasformatosi, grazie al Grande Oriente d’Italia, in uno spazio di studio e di scambio culturale che testimonia il ruolo
della Massoneria in quello spirito di libertà che vive dall’Illuminismo ad oggi. Villari ha dichiarato di aver affrontato i suoi studi sugli argomenti
esposti nel volume spinto da una volontà di “ristabilire una verità morale profonda del nostro essere italiani”. Villari,citando Benedetto Croce, ha
richiamanto esplicitamente il quadro politico e sociale attuale, affermando come “il cambiamento nasca quando si ha la nausea di se stessi”.
Il Gran Maestro Gustavo Raffi prendendo spunto da questa frase, ha auspicato come lo svolgimento di eventi significativi come quelli che stiamo
attraversando possano rappresentare un momento di svolta, per il nostro Paese. Da parte nostra, ha rimarcato il Gran Maestro, “ci muoveremo per
risvegliare certi sentimenti, non come una mera liturgia, ma considerando questi centocinquant’anni come una costruzione incompiuta e, quasi pro-
vocatoriamente, partiremo da Palermo per le celebrazioni del Grande Oriente”. “Quando alcuni anni fa un giornalista mi domandò cosa mancasse
alla Massoneria, risposi un’anima”, ha continuato Raffi, “ed ora non ci interessano liturgie che dimentichino tale anima”. Il Risorgimento, infatti,
“riuscì a centrare il suo obiettivo storico, “contro ogni logica, grazie a tanti giovani protagonisti ed interpreti di idee spesso conflittuali tra loro, ma
tutte con una grande tensione etica”. Raffi ha identificato in tale senso etico, ma anche nella cultura che permette di dialogare, senza distruggere,
senza abbattere l’avversario, in quanto la “cultura è libertà, apre la mente e fa vivere come cittadini e non come sudditi, perché l’Italia – ha conclu-
so Raffi – è fatta di un Popolo, di una Repubblica, di una storia: questa è l’Italia”.
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Il Gran Maestro Raffi: per i 150 anni dell’Unità d’Italia, “provocatoriamente
partiremo da Palermo per le celebrazioni del Grande Oriente”

Bella e perduta, al Vascello
l’Italia risorgimentale di Villari
Con lo storico, sono intervenuti alla presentazione del
volume il senatore Compagna e Valerio Zanone. Idee
e percorsi per un dibattito sul futuro del Paese

servizio
biblioteca
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Andrew Sinclair, Rosslyn. La cappella del Graal, ED. L’ETÀ DELL’ACQUARIO
Nella misteriosa chiesa gotica di Rosslyn i templari si unirono alle corporazioni di arti e mestieri per creare un ter-
zo tempio di Salomone, sotto la protezione dei St. Clair, proprietari terrieri. Fedeli agli Stuart, al credo cattolico e ai
giacobiti, quando furono sconfitti si trasferirono in America e in Francia dove le loro logge scozzesi produssero fi-
gure decisive per entrambe le rivoluzioni. Perse le ricchezze, i Sinclair di Rosslyn videro invece cadere in rovina la
loro chiesa e il loro castello mentre nasceva la leggenda su che cosa avessero veramente creduto e fatto. Questa è la
storia di un luogo e di un nome, la chiesa e il castello di Rosslyn e i Sanctus Clarus o St. Clair o Sinclair. È la storia
di come questa famiglia sia comparsa e si sia estinta in duemilacinquecento anni di battaglie, dalla guerra di Troia
a quella di Camlann, dalle crociate fino agli scontri di Bannockburn, Culloden e Yorktown. Ma è soprattutto l’av-
vincente narrazione dell’eterna guerra tra le religioni, cominciata con gli dèi paganiApollo e Mitra, e poi continuata
con il cristianesimo e l’islam, e la grande eresia che crede in un rapporto diretto con Dio, l’eresia dei catari come dei
cavalieri templari e, più vicina noi, della Riforma protestante. Andrew Sinclair è autore di molti libri di successo,
tradotti anche in italiano. Fra di essi ricordiamo L’avventura del Graal, edito nel 1999 da Mondadori.

Giampiero Carocci, Il Risorgimento, NEWTON COMPTON, PP. 192, EURO 7,00
Il Risorgimento, una delle massime affermazioni dell’idea nazionale liberale, appartiene a un’epoca profondamen-
te diversa dalla nostra, caratterizzata per un verso dalla degenerazione del principio nazionale in molteplici fon-
damentalismi e per un altro dall’aspetto sovranazionale dell’economia ai tempi della globalizzazione. Ma forse pro-
prio perché oggi, a 150 anni dal conseguimento dell’Unità d’Italia, la nostra nazione sembra entrata in una crisi ir-
reversibile, il Risorgimento si impone come argomento di attualità e oggetto di studi innovativi da parte degli spe-
cialisti. Questo libro intende dare ai lettori il senso di questi studi e, insieme, offrire un panorama esauriente delle
diverse forze economiche, politiche e culturali dal cui intreccio, nella prima metà dell’Ottocento, è nata l’Italia mo-
derna. Una ricostruzione fondamentale, preliminare a qualsiasi celebrazione.

Paolo Di Reda-Flavia Ermetes, Il labirinto dei libri segreti,
NEWTON COMPTON, PP. 336, EURO 9,90
Agosto 2001. Jacqueline Morceau, una giovane pittrice americana, è a Parigi per esporre i suoi quadri. Ma il pro-
mettente soggiorno nella ville lumière si trasforma presto in un incubo: davanti ai suoi occhi, sul sagrato della cat-
tedrale di Notre-Dame, uno sconosciuto si toglie la vita. Accusata di omicidio e costretta a nascondersi per sfuggi-
re alla polizia, Jacqueline trova rifugio nel cuore della città, in un’antica casa che sembra nascondere inquietanti se-
greti. Incalzata dal commissario Danielle Genesse e guidata da strani personaggi – un clochard dall’odore di birra
e gelsomino, un cavaliere con un gufo sulla spalla, un uomo quasi cieco che sembra conoscere molte cose – Jac-
queline segue le tracce di una verità che si fa sempre più angosciante: quello che è accaduto ha a che fare, in qual-
che modo, con il suo passato… Un vero e proprio labirinto da percorrere, che la porterà negli angoli più remoti di
Parigi, fino al cimitero di Père-Lachaise: quale mistero aleggia sulle tombe dei celebri personaggi lì sepolti? Che co-
sa lega tra loro le anime di Jim Morrison, Fryderyk Chopin, Oscar Wilde, Maria Callas, Giuliano l’Apostata, Maria
Walewska, Allan Kardec, Caterina de’ Medici e le oscure profezie di Nostradamus? L’enigma è custodito in due an-
tichissimi libri. E l’unica chiave per risolverlo potrebbe essere proprio lei, Jacqueline.

TRE LIBRI, SEGUENDO UNA STELLA

FORNITORE DEL

GRANDE ORIENTE D’ITALIA

VIA DEI TESSITORI, 21
59100 PRATO (PO)
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‘Santa Maria dei Battuti’,
parole e palcoscenico
raccontano lotte di libertà
Pubblicato un inedito di Maricla Boggio e Franco Cuomo, la rivoluzione
Basaglia e i malati-persona oltre le gabbie

Sono quelli della tela di Bosh, i matti che a volte insegnano la vi-
ta. Tra il 1490 e il 1500, come racconta Michel Foucault, i folli si
mescolavano ai savi. La gente riteneva che in qualche modo un
dio burlone si servisse delle loro parole per comunicare i suoi de-
sideri. E così i pazzi se ne andavano in giro liberi, da una valle al-
l’altra. Da un villaggio all’altro. Talvolta, quando forse comincia-
vano a dar fastidio anche ai più pii, venivano caricati su delle na-
vi azzurre, le navi dei folli, che veleggiavano liberamente lungo le
coste. Ma il loro viaggio non si è interrotto con ‘La nave dei folli’,
l’opera satirica in dialetto alsaziano, pubblicata nel 1494 a Basilea
dal teologo tedesco Sebastian Brant. Anche il teatro si è occupato
della ‘libertà dei malati di mente, come dimostrano Maricla Bog-
gio e Franco Cuomo in Santa Maria dei Battuti, libro appena pub-
blicato nella collana inediti della società italiana autori drammati-
ci (ed. Bulzoni, pp. 170, volume + dvd euro 20).
Il ‘rapporto sull’istituzione psichiatrica e sua negazione’, come si
legge nel sottotitolo dell’opera scritta e rappresentata nel 1968, è
un racconto attraverso 15 misteri della rivoluzione che Franco Basaglia intraprende a Gorizia fin dai primi anni Sessanta del Novecento, fi-
no a giungere alla legge 180, che mette finalmente i lucchetti ai manicomi. In queste pagine di Boggio e Cuomo, la prima docente di scrit-
tura scenica all’Accademia nazionale d’arte drammatica ‘Silvio D’Amico’, il secondo scrittore e autore di testi teatrali scomparso nel 2007,
scorrono vicende simboliche e azioni che rimandano ad altri significati. Lungo la tavola dell’azione parla una posizione scientifica che si fa
strada tra i silenzi e le urla, toglie la camicie di forza per fare spazio a un pensiero di vita che abita tra quei malati persi a guardare un mu-
ro bianco in corridoi infiniti.
Come scrive Luigi Lombardi Satriani nella sua prefazione che porta il lettore a varcare la soglia ‘dal pregiudizio alla volontà dell’impossi-
bile’, qui “pazzi e poeti urlano il loro dolore e l’accusa ai detentori del potere, responsabili di aver ‘strangolato il cielo nei vostri lacci di con-
tenzione’. E’ un preciso atto di accusa che nasce da queste pagine ché, come ci ricorda il Coro, ‘la vostra oscena civiltà terapeutica non am-
mette i santi, non ammette i poeti”. Chiusi dentro le mura di un manicomio sono finiti con storie diverse Artaud e Ezra Pound, ma “anche
Francesco d’Assisi, pazzo di dio, lo mettereste in contenzione”.
In ogni società si vive e ci si ammala, si diventa vecchi e si è sempre soli. Ma il teatro di vita di Boggio e Cuomo è una nicchia vuota, uno
spazio dove abita la lezione di cercare ciò che non si vede. Più a fondo alle cose, senza ‘ricette’ di comodità e gabbie per concetti e carni in
rivolta con il tempo. Ecco perché ‘Santa Maria dei Battuti’ è una lotta al pregiudizio. Un invito a ‘non rinviare il problema di fondo’, come
dice il ‘Banditore’ in una scena del libro-spettacolo. Occorre trasgredire, guardare oltre: “Il malato di mente viene così schiacciato perché è
l’unico a uscire totalmente dalle regole del gioco”. Quando si accatastano i materiali, quando la ragione si fa spazio, “tutti smontano le gra-
te” e intorno alla piramide, a lavoro ultimato, si ammassano fascine.
A più di quarant’anni dalla stesura-rappresentazione, questo inchiostro che ha calcato il palcoscenico terremotando convenzioni e luoghi
comuni calcificati dall’abitudine, racchiude una considerazione attuale: “Nella società del benessere o si sta bene o si è fuori. Ma chi è fuo-
ri non può manifestarsi brutalmente per ciò che è, egli deve essere escluso, catalogato attraverso le ideologie ufficiali che definiranno di vol-
ta in volta il suo stato come vizio, malattia, razza, colpa”. Di contro al pregiudizio sempre in agguato sta la libertà di chi lotta per essere con-
siderato una persona e non un numero su una cartella di internati. Da che mondo e mondo santi e rivoluzionari hanno sempre vissuto la lo-
ro avversione per il mondo che hanno trovato e che hanno voluto a loro modo cambiare, anche con le unghie e i denti. Il lenzuolo-strozzi-
na prima o poi verrà strappato. Il poeta sarà liberato, Maria stenderà le sue mani nell’acqua bollente e niente sarà più come prima. Questa
denuncia ai ‘padiglioni gabbia’, alla logica della negazione e all’ignoranza dei ‘megaprofessori’, è ancora lotta dei nostri giorni. E qui, lo di-
ce esplicitamente il testo, il sipario non cala fino a quando il pubblico da solo non dà segno di aver capito che l’azione è finita. In fondo al-
le pagine del libro sembra di rivedere il Maestro Franco Cuomo che accenna un sorriso, richiamandoci all’umanità dei suoi Templari di sem-
pre, gli uomini liberi che lottano per un ideale che scalda il cuore.
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La grande famiglia dei media firmati GOI, accanto alle tradizionali pubblicazioni cartacee Hiram ed Erasmo, al nostro sito internet istituzionale,
all’area multimediale con GOI Tv e GOI Radio, accoglie oggi un nuovo ed incisivo strumento di comunicazione: la News Letter del Grande Oriente
d’Italia. La News Letter verrà inviata a tutti i Fratelli del GOI che la riceveranno periodicamente in posta elettronica, rimanendo sempre aggior-
nati su tutte le novità, gli appuntamenti e le ricorrenze di interesse nazionale. Per ricevere la newsletter è necessario collegarsi su internet al-
l’indirizzo http://newsletter.grandeoriente.it ed inserire il proprio nominativo ed indirizzo e-mail attraverso una procedura semplice e veloce.

GOI Newsletter

http://newsletter.grandeoriente.it

Collegati alla pagina
http://newsletter.grandeoriente.it

Inserisci la tua e-mail ed i tuoi
dati anagrafici

Ricevi periodicamente la 
newsletter nella tua casella

e-mail

L’Informazione GOI
Con Te ... Sempre!

La grande famiglia dei media firmati GOI, accanto alle tradizionali pubblicazioni cartacee Hiram ed Erasmo, 
al nostro sito internet istituzionale, all'area multimediale con GOI Radio e GOI Tv, accoglie oggi

un nuovo ed incisivo strumento di comunicazione, la News Letter.

Richiedi subito l’iscrizione alla Newsletter del Grande Oriente d’Italia!
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Cento anni dalla svolta
democratica di Nathan: un
sindaco anomalo che in sei
anni cambiò Roma
Il pensiero politico di Ernesto Nathan, «questo sindaco “ano-
malo” per la città di Roma, perché inglese di nascita, ebreo e masso-
ne» come l’ha definito Walter Veltroni, è stato riassunto da Na-
dia Ciani in Da Mazzini al Campidoglio - Vita di Ernesto
Nathan (Collana Storia e Memoria, pgg. 289, 15 euro). Il libro,
che sarà in libreria da martedì 20 novembre, ripercorre il pen-
siero e l’impegno politico di Nathan nell’Italia post-unitaria,
evidenziando la sua forte volontà democratica e riformatrice,
in occasione del centenario dalla sua elezione a primo cittadi-
no di Roma. In Campidoglio dal 1907 al 1913, Nathan rimane
un personaggio di grande attualità per il senso di moralità che
l’ha guidato in tutta la sua carriera pubblica. La lotta contro
gli episodi di corruzione che si verificarono all’epoca di Cri-
spi, il suo tentativo di raggruppare tutte le voci del movimento
democratico di quegli anni, con l’obiettivo di costruire un’al-
ternativa di progresso sociale e politico per l’Italia, sono di-
mostrazioni della sua anima riformista e della dedizione che
ha sempre riservato al suo mestiere. Il libro, con la prefazione
di Walter Veltroni, ripercorre le tappe principali della sua car-
riera: dalle prime esperienze nel movimento democratico e nei
tentavi unitari dell’Estrema Sinistra, alle attività di assessore
della Giunta capitolina (1889-90), di fondatore della Società
“Dante Alighieri”, di protagonista del Patto di Roma, di con-
sigliere provinciale a Pesaro, di candidato alle elezioni politi-
che e di “Gran maestro” della Massoneria. Esperienze perso-
nali che si intrecciano con la storia politica italiana e con i suoi
protagonisti. «Ernesto Nathan impresse alla sua attività di am-
ministratore i tratti di una integrità morale che gli veniva ri-
conosciuta da amici e avversari – ha scritto Veltroni – . Nei sei
anni in cui Roma venne governata dalla giunta democratica
da lui diretta, si delinearono nuove scelte urbanistiche e si rea-
lizzarono importanti innovazioni nei servizi pubblici e nel cam-
po dell’istruzione e dell’edilizia scolastica, ma credo che la-
scito fondamentale di quegli anni rimane il processo di de-
mocratizzazione che per la prima volta investì la città».
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